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AVVISO PUBBLICO
Bando per il sostegno a progetti di volontariato 
“Adozione di buone pratiche di cura del territorio e
azioni di educazione alla biodiversità”

1. Finalità

L’Ente Parco Nazionale Arcipelago Toscano, in coerenza con gli obiettivi definiti dal decennio UNESCO 2005/2014 per l’Educazione allo Sviluppo Sostenibile, intende promuovere e sostenere economicamente la  progettazione e la realizzazione di attività di volontariato ed azioni educative coerenti con i documenti programmatici internazionali, nazionali e regionali in materia di conservazione della biodiversità, tutela ambientale, educazione all’apprendimento e apprendimento lifelong learning.
Il presente bando intende premiare proposte, progetti, interventi concreti per promuovere la diffusione della cultura del senso di cura del territorio e il riconoscimento dei valori del patrimonio naturale. Sono ritenute significative le azioni volte:

· all’adozione di buone pratiche di valorizzazione di aree del territorio 
· all’attuazione di interventi che puntano a far conoscere la biodiversità presente nelle isole dell’Arcipelago Toscano.

Possono beneficiare del sostegno tutti i tipi di attività di volontariato, formali, non formali o informali, intrapresi in base alla libera volontà, scelta e motivazione delle persone che si coordinano per sviluppare le proposte e senza scopo di lucro.

Il bando è rivolto a soggetti pubblici e privati. Possono presentare progetti sia singoli soggetti o raggruppamenti di soggetti che intendono farsi promotori di azioni di educazione allo sviluppo sostenibile e che possono rendicontare le spese sostenute direttamente o indirettamente per la realizzazione delle azioni degli interventi attuati. Sono ammissibili tutte le azioni che concorrono alla realizzazione di piccoli interventi concreti che si completano nell’arco di tempo dall’avvio alla conclusione del progetto.
Due filoni di intervento:

A) Adozione di buone pratiche sul territorio
B) Attuazione di interventi di educazione alla biodiversità
Le azioni di volontariato dovranno essere principalmente rivolte ad interventi di manutenzione, promozione e valorizzazione del patrimonio territoriale e dei luoghi favorendo le attività di cura, pulizia, ripristino e sorveglianza, volte alla riqualificazione ambientale, alla tutela del patrimonio naturale e delle tradizioni locali, dell’ecoturismo, dei luoghi e dei saperi diffusi. In particolare potranno riguardare i seguenti ambiti tematici:

· progetti di azioni educative per giovani ed adulti; 
· promozione della cultura della responsabilità e della cura del territorio, delle emergenze naturalistiche ed ambientali;

· scambi di esperienze e di buone pratiche;

· sensibilizzazione dell’opinione pubblica su tematiche legate alle emergenze naturalistiche ed ambientali;

· interventi con innovazione metodologica e progettuale;

· tutela e preservazione dei valori ambientali, naturalistici e del paesaggio;

· sviluppo dell’economia locale e dell’occupazione giovanile nell’ambito delle attività agro-silvo pastorali, e conservazionistiche.

2. Soggetti che possono partecipare al presente Bando 

Potranno candidare progetti le associazioni e gruppi di volontariato organizzati, gli Istituti Scolastici Comprensivi e Superiori, gli Enti Locali, le Pro loco, le organizzazioni non lucrative di utilità sociale (ONLUS), le strutture e le aziende che operano nell’ecoturismo, per attività che si svolgono nel territorio ricadente nei Comuni del Parco Nazionale Arcipelago Toscano. Saranno considerate positivamente le iniziative che coinvolgono diversi soggetti che interagiscono per il perseguimento delle stesse finalità attraverso l’individuazione di obiettivi comuni.

3. Oggetto delle azioni

Due filoni di intervento e lista di attività tipo:

A) Adozione di buone pratiche sul territorio
1. Rinaturazione di piccole aree degradate di pubblico interesse con la messa a dimora di flora spontanea/flora tipica dell’Arcipelago 

2. Miglioramento ambientale di aree naturali per favorire opportunità di fruizione

3. Allestimento di piccole attrezzature per attività outdoor per bambini in aree di interesse pubblico

4. Ripulitura di tratti di percorsi lungo sentieri e in arenili (non attrezzati) nonché fondali marini
5. Attività di vivaistica con produzione di pianticelle e semi per favorire la messa a dimora di piante di interesse conservazionistico 

6. Eliminazione di esemplari di specie aliene in aree di interesse pubblico e sostituzione con piante della flora locale

7. Attività di sorveglianza e custodia in aree sensibili

8. Impianto di tratti di siepi con frutti e bacche; impianto di aiuole/piccoli giardini con piante selvatiche nutrici per le farfalle e per gli impollinatori

9. Creazione di “percorsi natura” per favorire l’accoglienza turistica

10. Creazione di aiuole didattiche/giardini botanici per riconoscere le piante dell’Arcipelago

11. Allestimento di nidi artificiali in manufatti per favorire la presenza di uccelli insettivori (rondoni, rondini, balestrucci)

12. Allestimento di strutture di rifugio per piccoli animali (cassette per pipistrelli, pozze per anfibi, ridimensionamento fori in manufatti per ridurre impatto di piccioni e creare siti per rondoni ed altri uccelli insettivori)

13. Sostituzione dei punti di alimentazione diffusi con dispensatori per alimentare le colonie feline

14. Adozione di compostiere per scarti organici e vegetali per produrre compost per azioni di rinaturazione
15. Altro – da specificare
B) Attuazione di interventi di educazione alla biodiversità

1. Predisporre kit didattici per la scuola dell’infanzia per attività ed esperienze outdoor

2. Allestire giochi didattici per favorire l’apprendimento dell’ecologia dell’ambiente mediterraneo

3. Realizzare proposte educative con schede per insegnanti e materiale didattico per studenti per chiavi di riconoscimento flora spontanea

4. Realizzare proposte educative con schede per insegnanti e materiale didattico per studenti attraverso chiavi di riconoscimento fauna selvatica

5. Produzione di quaderni/diari per le osservazioni naturalistiche 

6. Realizzazione piccoli dépliants e manuali per far conoscere i benefici di avere rondini, pipistrelli, gechi ecc. nelle dimore, nelle scuole, negli alberghi, nei campeggi

7. Allestimento di punti biowatching/seawatching nelle strutture ricettive

8. Predisposizione di cartellonistica didattica in aree di interesse pubblico

9. Creazione di dépliants illustrativi di “percorsi natura”
10. Iniziative per favorire la collaborazione in attività educative con persone della terza età

11. Escursioni naturalistiche per conoscere le isole dell’Arcipelago e appuntamenti per far riconoscere la biodiversità

12. Corsi di biowatching per l’ecoturismo

13. Corsi di seawatching per l’ecoturismo

14. Attività outdoor per la scuola media superiore di cooperazione con reti di scuole
15. Altro – da specificare

4. Caratteristiche del progetto
Ogni progetto presentato al Parco dovrà includere informazioni essenziali:

· il programma di lavoro (COSA SI FA, CHI FA, CHE COSA FA CIASCUN SOGGETTO, IN QUALI TEMPI) – con il dettaglio delle azioni, la modalità di realizzazione, l'apporto di ciascuno soggetto nell’ambito del gruppo di collaborazione;

· le modalità di divulgazione dei risultati in modo da renderli disponibili per la sensibilizzazione e la diffusione;

· eventuali riferimenti concettuali relativi agli aspetti psicopedagogici, di andragogia, sociologici e culturali in cui si innesta la progettualità proposta al fine di sottolineare le chiavi interpretative degli obiettivi progettuali in termini di ricerca-azione, di conseguire l’obiettivo della partecipazione, di favorire la natura della sperimentazione e il cimentarsi nell’innovazione.

5. Tempi di esecuzione

I progetti candidati devono avere avuto inizio non prima del 1° ottobre 2014 e termine entro il 30 giugno 2015 e le azioni previste con le attività di volontariato dovranno avere una durata complessiva di almeno 15 giorni.
La rendicontazione finale deve essere presentata entro 90 giorni dalla data di chiusura del progetto che deve essere indicata nella scheda di candidatura, eventuali scostamenti per motivazioni di forza maggiore devono essere tempestivamente comunicati all’Ente Parco per riscontro.
6. Spese ammissibili

Le voci di spesa ammissibili che devono essere dettagliate nella scheda di candidatura sono le seguenti (non è ammesso concentrare l’intero contributo su un’unica voce di spesa):

PERSONALE
· Costi per prestazioni di personale tecnico;
· Costi per collaborazioni specialistiche;
· Rimborsi spese per trasferimenti, pasti (massimo € 44,00 giornalieri a persona per due pasti), assicurazioni dei volontari “nominali” impegnati nelle azioni, ecc.
FORNITURE/SERVIZI

· Realizzazione incontri, seminari, ecc. 
· Acquisto di vettovaglie, attrezzature tecniche per interventi di ripristino ambientale, ecc.
· Produzione materiali a stampa del progetto

· Acquisto di attrezzatura minuta (massimo € 516,45 per ogni singolo bene)
GESTIONE PROGETTO
· Spese per materiale di consumo (5% massimo)
7. Contenuto delle domande

Ogni domanda dovrà essere compilata dal soggetto capofila secondo il fac-simile (allegato 1) e dovrà contenere:
1. Dichiarazione di impegno alla realizzazione del progetto e alla compartecipazione delle spese (contributo economico, servizi, uso di attrezzature, uso di locali, uso di mezzi di trasporto, ecc.);

2. Dichiarazione di impegno alla rendicontazione al termine del progetto, che sarà costituita da una relazione tecnica sulle attività svolte e da un elenco dettagliato delle spese sostenute, con allegati i relativi documenti fiscali dimostrativi delle spese, sottoscritto dal responsabile attuatore del progetto;

3. Dichiarazione del beneficiario del finanziamento che specifica che, per le spese che si rendiconteranno, non si riceveranno altri contributi da soggetti pubblici o privati (in fase di rendicontazione tale circostanza dovrà essere poi auto dichiarata ai sensi della legge vigente);

4. Dichiarazione del beneficiario che specifica se il contributo concesso dal Parco deve essere o non essere assoggettato dalla ritenuta d’acconto del 4% ai sensi dell’art. 28 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600 e successive modificazioni;

5. La scheda progettuale (allegato 2);
6. Eventuale altra documentazione ritenuta utile ai fini della migliore comprensione della proposta progettuale.

8. Entità del contributo 

Al fine di supportare più progetti, il contributo che sarà concesso a ciascun progetto non sarà comunque superiore ad € 4.000 lordi o all’80% dei costi da sostenere.
9. Criteri di assegnazione delle risorse

La somma stanziata in totale dal Parco e pari ad € 50.000 sarà ripartita al 50% tra i progetti candidati alla linea A e  50% tra i progetti candidati alla linea B – I progetti pervenuti saranno esaminati per verificare l’ammissibilità, per i requisiti sopra descritti. Successivamente si procederà ad esaminare il contenuto tecnico per la fase di valutazione. L’ammontare dei singoli contributi verrà destinato secondo la graduatoria redatta e fino ad esaurimento degli stanziamenti. 

I progetti ammissibili verranno finanziati, in ordine di graduatoria, fino all’esaurimento dei fondi disponibili.

In caso di rinuncia del soggetto assegnatario, o di mancato avvio del progetti ammesso a finanziamento, l’Ente Parco si riserva di revocare il contributo assegnandolo, in ordine di graduatoria, ad altri progetti ritenuti ammissibili e non finanziati per esaurimento dei fondi, nel rispetto della normativa vigente.
10. Valutazione delle domande

La valutazione dei progetti candidati sarà effettuata da una Commissione Giudicatrice appositamente costituita. I criteri di valutazione sulla base dei quali verrà stilata la graduatoria dei progetti presentati da ammettere a finanziamento e fino ad esaurimento dei fondi, sono di seguito indicati per titoli.

Tutti i progetti dovranno rispondere ai requisiti richiamati nelle schede progettuali. Il maggiore o minore grado di rispondenza ai requisiti determinerà il punteggio dei progetti che sarà articolato come di seguito indicato:

· Pluralità di soggetti coinvolti nel partenariato con apporti di cooperazione integrati (punti 1-5)

· Attuazione di interventi concreti con risultati duraturi/Capacità di elaborare prototipi (punti 1-5); 

· Ampiezza del bacino di diffusione dell’intervento/ambito di utilizzo dell’intervento proposto (punti 1-5);

· Grado di innovazione operativa /grado di risolvibilità di criticità esistenti (punti 1-5);
· Capacità di mobilitare collaborazioni, risorse culturali, formative, economiche intorno al progetto da realizzare attraverso rapporti tra la didattica ambientale e il territorio circostante (punti 1-5);

· Capacità di coinvolgere soggetti svantaggiati (punti 1-5).

A parità di punteggio tra progetti sarà data precedenza a quello pervenuto per primo. A tal fine farà fede la data di ricevimento al Protocollo dell’Ente. In caso di ulteriore parità sarà data precedenza a quei progetti che permettono una distribuzione territoriale delle attività maggiormente equilibrata in tutte le isole dell’Arcipelago Toscano. 

11. Erogazione del sostegno finanziario e modalità di rendicontazione

Il rimborso delle spese sostenute sarà erogato in un’unica soluzione a seguito di presentazione, nel rispetto della normativa vigente, da parte del soggetto beneficiario del contributo, di una dichiarazione che:

· certifichi l’avvenuta realizzazione del progetto indicando l’ammontare totale delle spese sostenute; 
· attesti che le spese sono state effettivamente sostenute per l’attuazione delle attività relative al progetto ammesso a contributo; 
· attesti l’elenco con l’indicazione analitica delle spese sostenute in riferimento alle spese ammissibili di cui al precedente punto 4.

· attesti che per le cifre rendicontate non si è ottenuto il contributo da altri soggetti;
· specifichi le modalità di quietanza con indicazione, nel caso di accreditamento su c/c bancario, del codice IBAN.

Nel caso in cui l'ammontare complessivo delle spese effettivamente sostenute per la realizzazione di ciascuna attività ammessa a contributo risulti inferiore all'importo del contributo concesso, il contributo verrà erogato in misura delle effettive spese sostenute. Il rimborso non potrà in ogni caso superare l’importo lordo di € 4.000,00.
12. Revoca dei contributi

Il contributo potrà essere revocato in caso di mancato rispetto delle disposizioni ivi indicate.

13. Modalità di presentazione delle domande

Le domande compilate in ogni parte e firmate dal legale rappresentante (capofila) dovranno essere indirizzate al Parco Nazionale Arcipelago Toscano, Ufficio Direzione, Località Enfola – 57037 Portoferraio (LI). Sulla lettera di trasmissione e sulla busta dovrà essere riportato come oggetto la dicitura: “2014-15 Bando per il sostegno a progetti di volontariato per la cura del territorio”.

Le domande possono essere consegnate all’Ufficio Protocollo dell’Ente Parco, Località Enfola – 57037 Portoferraio, entro le ore 12.00 del 10 febbraio 2015.
Le domande potranno essere trasmesse negli stessi termini di cui sopra anche a mezzo e-mail all’indirizzo parco@islepark.it accompagnate da un documento d’identità in corso di validità.

Le domande potranno essere trasmesse negli stessi termini di cui sopra anche a mezzo postale con raccomandata con ricevuta di ritorno, facendo fede la data del timbro dell’Ufficio Postale accettante.

Le domande potranno essere trasmesse negli stessi termini di cui sopra anche a mezzo Raccomandata postale con ricevuta di ritorno, facendo fede la data del timbro dell’Ufficio Postale accettante.

Non verranno prese in considerazione le domanda presentate oltre il termine di cui sopra.
-------------------------------------------------------------

Allegato 1 (fac-simile domanda)








All’Ente Parco Nazionale Arcipelago Toscano









Loc. Enfola, 16









57037 Portoferraio (LI)

Oggetto: domanda di partecipazione a “2014-15 Bando per il sostegno a progetti di volontariato per la cura del territorio”.
Il/la sottoscritto/a ………………………..in qualità di legale rappresentante di ………………………………..che non persegue finalità di lucro, con la presente dichiara quanto segue:

CANDIDA IL PROGETTO 

……………………………. (titolo) ………………………………………….
(barrare con x)                              □    nella sezione     A         -       □   nella sezione B

E sancisce il proprio impegno alla realizzazione del progetto allegato entro i tempi e le modalità e alla compartecipazione delle spese dichiarate nella scheda progettuale (contributo economico, servizi, uso di attrezzature, uso di locali, uso di mezzi di trasporto, ecc.);

1. Il proprio impegno alla rendicontazione al termine del progetto, che sarà costituita da una relazione sulle attività svolta e da un elenco dettagliato delle spese sostenute, con allegati i relativi documenti fiscali dimostrativi delle spese sottoscritto dal responsabile attuatore del progetto;

2. Che per le spese che si rendiconteranno non si riceveranno altri contributi da soggetti pubblici o privati (in fase di rendicontazione tale circostanza sarà poi auto dichiarata ai sensi della legge vigente);

3. Che il contributo concesso dal Parco (cancellare la voce che non interessa) deve essere o non deve essere assoggettato dalla ritenuta d’acconto del 4% ai sensi dell’art. 28 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600 e successive modificazioni;
Inoltre allega:

4. La scheda progettuale comprensiva dei dati economici e finanziari;
5. Eventuale altra documentazione ritenuta utile ai fini della migliore comprensione della proposta progettuale;
6. Copia di carta d’identità del soggetto richiedente.











FIRMA











…………………………

Allegato 2
SCHEDA PROGETTUALE
Dati generali
	1
	Soggetto proponente (Capofila)
	Nome

Indirizzo:

Provincia:

Telefono:

Fax:

E-mail:

web:

Codice Fiscale:
Nome e Indirizzo Istituto Bancario: 

codice IBAN:

	2
	Soggetto beneficiario del contributo (se diverso dal Capofila)
	Nome

Indirizzo:

Provincia:

Telefono:

Fax:

E-mail:

web:

Codice Fiscale:

Nome e Indirizzo Istituto Bancario: 

codice IBAN:

	3
	Responsabile del progetto

	Nome: 

Telefono: 

E-mail:

	4
	Partner (scuole, associazioni, enti, persone)

	

	5
	Titolo del progetto
SEZIONE    A  □
SEZIONE    B  □

	

	6
	Costo totale del progetto

	Euro _____ , __

	7
	Cofinanziamento richiesto al Parco
	Euro _____ , __

	8
	Sostegno da parte di altri soggetti
	Euro _____ , __

	9
	Eventuale altro sostegno richiesto al Parco (non in denaro, descrivere)
	

	10
	Utenti a cui è rivolto il progetto e relativo bacino geografico
	 

	11
	Sintetica descrizione del progetto (finalità, azioni previste, risultati attesi)


	(Max 2000 battute)


Descrizione tecnica del progetto
	1
	Descrizione della realtà in cui si opera e dei problemi ambientali locali/bisogni educativi/nodi organizzativi da affrontare col progetto
	

	2
	Apporto dei diversi attori al progetto e modalità di collaborazione
	

	3
	Specifica descrizione degli interventi previsti e fasi di realizzazione del progetto (ed eventuale documentazione cartografica)
	

	4
	Data di inizio del progetto


	

	5
	Tempo previsto per la realizzazione
	

	6
	Segnali di partecipazione e coinvolgimento a livello locale
	

	7
	Prodotti di comunicazione e di divulgazione
	

	8
	Collegamento con altri progetti o campagne
	


Dati economici e finanziari
	Quadro tecnico-economico delle spese

	
	Voci di costo


	Azione 1
	Azione 2
	Azione  3
	Azione 4
	Totale

	
	Personale
	
	
	
	
	

	1
	Costi per prestazioni di personale tecnico (falegname, elettricista, giardiniere, vivaista…
	
	
	
	
	

	2
	Costi per collaborazioni specialistiche (guida, biologo, geologo, …)
	
	
	
	
	

	3
	Rimborsi spese per trasferimenti, pasti (massimo € 44,00 giornalieri a persona per due pasti), assicurazioni dei volontari “nominali” impegnati nelle azioni  
	
	
	
	
	

	
	Forniture e servizi
	
	
	
	
	

	4
	Realizzazione incontri, seminari, ecc. acquisto di vettovaglie per campi 
	
	
	
	
	

	5
	Produzione materiali a stampa del progetto
	
	
	
	
	

	6
	Acquisto di attrezzatura minuta (massimo € 516,45 per ogni singolo bene)
	
	
	
	
	

	
	Gestione progetto
	
	
	
	
	

	7
	Spese per materiale di consumo (5% massimo)
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	TOTALE
	
	
	
	
	


	Quadro finanziario

	
	Fonti di finanziamento previste
	Importo in €
	% sul totale

	1
	Contributo richiesto al Parco
	
	%

	2
	Contributo Ente capofila
	
	%

	3
	Eventuale contributo altri partner (specificare)
	
	%

	4
	Eventuali altre fonti di finanziamento pubbliche o private (specificare)
	
	%

	

	
	TOTALE
	
	100%


Località Enfola - 57037 Portoferraio (LI) tel. 0565/919411 fax 0565/919428  


www.islepark.it  parco@islepark.it  C.F. 91007440497
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